
ORE 15.00 

ORE 18.00 

SABATO 23 FEBBRAIO 
Dalle ore 15.00 alle 18.00 

Presso il 
CENTRO “A.MARVELLI” 

 

CARNEVALE  

PER LE MEDIE E  
PRIMA SUPERIORE 

Si prega di non portare  
coriandoli e stelle filanti 

SESTA DOMENICA  
DEL TEMPO ORDINARIO 

17 FEBBRAIO 2019 

Letture:  
Geremia 17,5-8;  

Salmo 1;  
1 Corinzi 15,12.16-20;  

Luca 6,17.20-26 

Dove mi colloco, Signore? 

Da che parte mi metto? 

Oggi tu mi obblighi, in fin dei conti, 

a venire allo scoperto e a dichiarare 

se sono tra coloro che si rallegrano 

per le tue parole, per le tue promesse, 

oppure appartengo alla schiera di chi 

deve preoccuparsi per i tuoi “guai”. 

Non mi posso nascondere dietro un dito, 

farmi la solita domanda: Chi sono i poveri? 

Lo so bene chi sono: tutti coloro 

che non hanno nulla da perdere 

se questo mondo cambia veramente, 

tutti quelli che non contano su se stessi, 

su quello che hanno da parte, 

sulle loro posizioni o le loro disponibilità, 

ma hanno scommesso tutto su di te 

e sul progetto che sei venuto a realizzare. 

E so anche chi sono quelli che hanno fame, 

fame vera, lancinante, di cibo, 

di vestiti, di una casa, di un lavoro, 

fame di affetto, fame di dignità, 

fame di misericordia e di consolazione. 

Quello che tu annunci mi spaventa 

perché il mio stile di vita 

spesso anestetizza il mio cuore 

e io non provo più neppure vergogna 

per il cibo che getto nell’immondizia, 

per i vestiti che destino agli altri 

perché sono semplicemente fuori moda, 

per le mie spese assurde, per i capricci quoti-

diani, 

per quello che rubo facilmente 

a chi manca del necessario. 
ROBERTO LAURITA 



Ma il  nostro pensiero dub ita 
L'essere umano è 
un mendicante di 
felicità, ad essa 
soltanto vorreb-
be obbedire. Ge-

sù lo sa, incontra il nostro desiderio più 
profondo e risponde. Per quattro volte 
annuncia: beati voi, e significa: in piedi 
voi che piangete, avanti, in cammino, 
non lasciatevi cadere le braccia, siete la 
carovana di Dio. Nella Bibbia Dio cono-
sce solo uomini in cammino: verso terra 
nuova e cieli nuovi, verso un altro modo 
di essere liberi, cittadini di un regno che 
viene. Gli uomini e le donne delle beati-
tudini sono le feritoie per cui passa il 
mondo nuovo. Beati voi, poveri! Certo, il 
pensiero dubita. Beati voi che avete fa-
me, ma nessuna garanzia ci è data. Beati 
voi che ora piangete, e non sono lacrime 
di gioia, ma gocce di dolore. Beati quelli 
che sentono come ferita il disamore del 
mondo. Beati, perché? Perché povero è 
bello, perché è buona cosa soffrire? No, 
ma per un altro motivo, per la risposta 
di Dio. La bella notizia è che Dio ha un 
debole per i deboli, li raccoglie dal fossa-
to della vita, si prende cura di loro, fa 
avanzare la storia non con la forza, la 
ricchezza, la sazietà, ma per seminagioni 
di giustizia e condivisione, per raccolti di 
pace e lacrime asciugate. E ci saremmo 
aspettati: beati perché ci sarà un capo-
volgimento, una alternanza, perché i 
poveri diventeranno ricchi. No. Il pro-

getto di Dio è più profondo e più delica-
to. Beati voi, poveri, perché vostro è il 
Regno, qui e adesso, perché avete più 
spazio per Dio, perché avete il cuore 
libero, al di là delle cose, affamato di un 
oltre, perché c'è più futuro in voi. I pove-
ri sono il grembo dove è in gestazione il 
Regno di Dio, non una categoria assi-
stenziale, ma il laboratorio dove si pla-
sma una nuova architettura del mondo e 
dei rapporti umani, una categoria gene-
rativa e rivelativa. Beati i poveri, che di 
nulla sono proprietari se non del cuore, 
che non avendo cose da donare hanno 
se stessi da dare, che sono al tempo 
stesso mano protesa che chiede, e mano 
tesa che dona, che tutto ricevono e tutto 
donano. Ci sorprende forse il guai. Ma 
Dio non maledice, Dio è incapace di au-
gurare il male o di desiderarlo. Si tratta 
non di una minaccia, ma di un avverti-
mento: se ti riempi di cose, se sazi tutti 
gli appetiti, se cerchi applausi e il con-
senso, non sarai mai felice. I guai sono 
un lamento, anzi il compianto di Gesù su 
quelli che confondono superfluo ed es-
senziale, che sono pieni di sé, che si ag-
grappano alle cose, e non c'è spazio per 
l'eterno e per l'infinito, non hanno stra-
de nel cuore, come fossero già morti. Le 
beatitudini sono la bella notizia che Dio 
regala vita a chi produce amore, che se 
uno si fa carico della felicità di qualcuno 
il Padre si fa carico della sua felicità. 

Lunedì 18 
Offri a Dio come sacrificio la 

lode. .
Gen 4,1-15.25; Sal 49,1.8.16-

17.20-21; Mc 8,11-13. 

Martedì 19 
Il Signore benedirà il suo popolo 

con la pace.  
. Gen 6,5-8; 7,1-5.10; Sal 28,1-

4.9-10; Mc 8,14-21. 

Mercoledì 20 
A te, Signore, offrirò un sacrifi-

cio di ringraziamento.  
Gen 8,6-13.20-22; Sal 115,12-

15.18-19; Mc 8,22-26.

Giovedì 21
Il Signore dal cielo ha guardato 

la terra.  
Gen 9,1-13; Sal 101,16-21.29.22

-23; Mc 8,27-33. 

Venerdì 22 
Cattedra di S.Pietro 

Il Signore è il mio pastore: non 
manco di nulla. 

1Pt 5,1-4; Sal 22,2-6;  
Mt 16,13-19. 

Sabato 23 
S.Policarpo

O Dio, voglio benedire il tuo no-
me in eterno. 

Eb 11,1-7; Sal 144,2-5.10-11; 
Mc 9,2-13.

CALENDARIO LITURGICO 

  IN AGENDA… 
 
 

Domenica 17 febbraio - SESTA  DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO 

  Ore 10.00 - Santa Messa animata dalla Terza elementare 
  Ore 11.00 - Incontro genitori e bambini di Terza elementare 
  Ore 18.00 - Canto del vespro e adorazione eucaristica 
   Ore 19.00 - S.Messa 
 
Martedì 19 febbraio 
   Ore 18.45 - In Seminario - Mane nobiscum 
   Ore 21.00 - In Seminario - In cammino con il Vangelo di Marco 
 
Mercoledì 20 febbraio 
   Ore 21.00 - In Canonica - Incontro  Caritas e Rappresentanti di  
   zona 
 
Venerdì 22 febbraio 
   Ore 16.00 - In cappellina - S.Messa con il Movimento Speranza e 
   Vita 
 
Domenica 24 febbraio - SETTIMA  DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO 

  Ore 10.00 - Santa Messa animata dalla Quarta elementare 
  Ore 11.00 - Incontro genitori e bambini di Quarta elementare 
  Ore 18.00 - Canto del vespro e adorazione eucaristica 
   Ore 19.00 - S.Messa 


